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Osservare una statua ed 
intuire se il personaggio 
raffigurato sia un atleta, 
un guerriero, un filosofo 
o un personaggio mito-
logico potrebbe essere 
più semplice se gli Ar-
cheologi si avvalessero 
delle Scienze Motorie e 
Sportive per decifrare le 
posture, i gesti tecnici 
e la somatometria mu-
scolare. Lo scorso 10 
gennaio, il Prof. Mario 
Grimaldi, l’Archeolo-
go Antonio Arcudi ed 
il Prof. Riccardo Parti-
nico si sono incontrati 
nel Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli per 
discutere della “fisicità” 
di alcune statue, in par-
ticolare dei Corridori di 
Ercolano  che, a dire di 
alcuni esperti, potrebbe-
ro essere Lottatori. 
Nel Museo dello Sport 
della FIJLKAM a Ostia 
Lido, lo studioso Livio 
Toschi, li presenta come 
i “Lottatori di Ercolano”. 
Il Prof. Partinico, che ha 
praticato Lotta in giova-
ne età ed è anche un Ma-
estro di Arti Marziali, ha 
spiegato che la postura 
dei due atleti esposti a 
Napoli non è compatibile 
con due lottatori per tre 
motivi: gli arti inferiori 
sono troppo vicini all’as-
se sagittale ed il piede 
destro ha il tallone solle-
vato con la conseguente 
perdita di equilibrio sul 
piano frontale; le gambe 
non sono abbastanza pie-
gate rispetto alle cosce, 
il baricentro del corpo è 
troppo alto ed il tronco 
ed il capo sono esage-

I “gesti parlano” ed esprimono le tecniche ed movimenti utilizzati 
nell’antica Grecia per correre, saltare, lanciare il giavellotto e lottare

Archeologia, Medicina e Scienze Motorie e Sportive 
si incontrano nel Museo delle Arti Sanitarie a Napoli

ratamente proiettati in 
avanti; gli arti superiori 
sono incompatibili per 
postura con la posizione 
di guardia del Lottatore: 
la mano destra deputata 
alla presa supera l’asse 
sagittale e la mano sini-
stra è abbassata e scopre 
il collo rendendolo vul-
nerabile. Non sono pre-
senti otoematomi nelle 
orecchie come in altre 
statue. L’analisi tecnica 
ha convinto il Prof. Ma-
rio Grimaldi, praticante 
di Arti Marziali, e l’Ar-
cheologo Antonio Arcu-
di. Il giorno 11 gennaio, 
nell’antico palazzo nobi-
liare del 1500, che com-
prende l’Ospedale, la 
Chiesa e la Sala del Laz-
zaretto, il Dott. Gennaro 
Rispoli, Presidente del 
Museo delle Arti Sanita-
rie, ha ospitato l’evento 
culturale “I gesti parla-
no” organizzato dall’Ar-
cheoclub “Parthenope” 
ed accogliendo una nu-
merosa e competente 
platea. Hanno offerto il 
loro contributo culturale 
il Prof. Mario Grimaldi, 
Archeologo, Classicista, 
Docente universitario 
e curatore della mostra 
PAIDEIA, mann con 
direttore Paolo Giulie-
rini; il Prof. Massimo 
Perna, Medico ed Ar-
cheologo specializzato 
nello studio delle civiltà 
Egee, il Dott. Antonio 
Arcudi, Archeologo e 
Classicista, il Dott. Gen-
naro Rispoli, Primario 
di Chirurgia e Direttore 
Scientifico del Museo 
delle Arti Sanitarie, il 

Dott. Massimo Pumi-
lia, Studioso di Scienze 
politiche antiche e mo-
derne ed il Prof. Riccar-
do Partinico che, come 
da programma, è stato 
invitato per presentare 
“l’Anatomia Archeo-
statuaria”, il metodo di 
studio scientifico che sin 
dai primi anni 2000 ha 
ideato per interpretare 
la postura, la gestualità 
corporea e l’ipertrofia 
muscolare delle statue di 
interesse archeologico. 
Le immagini più sugge-
stive dell’incontro sono 
state immortalate dalla 
fotografa Antonella Sal-
varezza dell’Archeoclub 
di Napoli e diffuse alla 
Stampa. Il metodo di 
studio sarà anche pre-
sentato il prossimo mar-
zo nella trasmissione 
Speciale TG1 in un’in-
tervista di Dania Mon-
dini dedicata ai Bronzi 
di Riace ed altre statue, 
quali, per esempio, il 
“Giovane che si incoro-
na”, custodito al Getty 
Museum e che secondo 
gli studi del Prof. Parti-
nico sta rappresentando 
l’azione di puntamen-
to che precede il lancio 
del giavellotto con l’uso 
del laccio di cuoio che 
gli antichi greci avvol-
gevano attorno all’asta 
per conferire all’attrezzo 
l’effetto giroscopico. 
Per quanto riguarda i 
Bronzi di Riace, sono 
state evidenziate le alte-
razioni scheletriche vi-
sibili nelle due statue, è  
stata ricostruita la tecni-
ca per impugnare ed uti-
lizzare la lancia al tempo 
degli Opliti ed indivi-
duati gli schinieri (pro-
tezioni delle tibie) i cui 
segni sono presenti nella 
“Statua A”. E’ emerso 
anche che la conforma-
zione della muscolatura 
degli arti inferiori della 
“Statua B” è compatibile 
con chi andava a caval-
lo, l’ipotesi è avvalora-
ta anche dalla presenza 
della Kyne sul capo.

Rossella Zoccali

Undici statue, undici volti, undici storie di uomini 
che hanno perso l’identità. Il tempo, i terremoti e 
le guerre hanno determinato la loro anonimia, ma 
chi sono stati è scritto sui loro corpi  e con l’aiuto 
delle Scienze Motorie e Sportive è stato possibile 
leggere una parte del loro vissuto: l’Auriga di Del-
fi, il Giovane che si incorona, i Corridori di Ercolano, 
il Corridore di Izmir, Zeus di Capo Artemisio, Perseo 
con la testa di Medusa, l’Apoxyòmenos di Lussino, il 
Pugile delle Terme, il Principe Ellenistico, la “Statua 
A” e la “Statua B” dei Bronzi di Riace.

Gli Studiosi Arcudi, Grimaldi, Partinico, Perna e Rispoli

Per la prima volta in Italia una conferenza multidisciplinare

Il meraviglioso Museo delle Arti Sanitarie di Napoli del 1500
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Luigi Busà premia gli atleti della 
Fortitudo 1903 a Reggio Calabria
Il 15 dicembre scor-
so, la Fortitudo 1903 
ha ospitato una ceri-
monia di premiazio-
ne davvero speciale, 
con la partecipazione 
del campione olim-
pico Luigi Busà, me-
daglia d’oro nel Ka-
rate alle Olimpiadi di 
Tokyo 2020.
L’evento, intitola-
to “Per vincere do-
mani”, si è svolto 
al Centro Sportivo 
“Matteo Pellicone” 
ed è stato organiz-

Alessandra Benedetto, Luigi Busà, Rossella Zoccali, Riccardo Partinico

zato per celebrare 
gli atleti che, nel 
quadriennio olimpi-
co 2021/2024, han-
no portato la società 
sportiva reggina a 
raggiungere risultati 
straordinari. 
La Fortitudo 1903 ha 
infatti conquistato il 
1° posto tra le socie-
tà calabresi e il 41° 
posto su 696 realtà 
italiane, superando 
anche formazioni 
di grande prestigio 
come le Fiamme 

Gialle e le Fiamme 
Azzurre.
A rendere l’evento 
ancora più speciale 
è stata la presenza di 
Luigi Busà, nomina-
to Ambasciatore del-
lo Sport italiano alle 
Olimpiadi di Parigi 
2024. La sua parte-
cipazione ha dato un 
valore aggiunto alla 
cerimonia, offrendo 
agli atleti della For-
titudo 1903 l’oppor-
tunità di ricevere un 
riconoscimento dalle 

mani di un campione 
che ha scritto pagine 
indelebili nella sto-
ria dello sport italia-
no. In platea, oltre 
ai rappresentanti di 
associazioni sportive 
cittadine invitati alla 
manifestazione, è 
intervenuto anche il 
Segretario Regionale 
di “Sport e Salute” 
dott. Walter Malacri-
no, massimo rappre-
sentante dello sport 
calabrese
«Ogni trionfo è il ri-
sultato di un lavoro 
quotidiano, di sacri-
fici e di passione», 
ha dichiarato Luigi 

Busà, esortando i 
giovani a perseverare 
sempre, anche quan-
do le difficoltà sem-
brano insormontabi-
li. “Non smettete mai 
di sognare”. Busà ha 
poi sottolineato l’im-
portanza degli sport 
di combattimento, 
come il Karate, il 
Judo e la Lotta, invi-
tando i media a dare 
maggiore attenzione 
a queste discipline, 
che offrono nume-
rosi benefici fisici e 
psicologici.
Luigi Busà ha scelto 
di far parte della se-
zione “Atleti Olim-

pici e Azzurri d’Ita-
lia” della sezione di 
Reggio Calabria e il 
presidente nazionale 
Novella Calligaris, 
ha inviato da Roma 
la tessera di Socio 
e le congratulazioni 
per l’impegno nella 
promozione dei va-
lori olimpici e spor-
tivi, soprattutto tra i 
più giovani, in un’a-
rea geografica dove 
di parole se ne di-
cono molte, ma fatti 
se ne vedono pochi. 
Durante la cerimo-
nia, la sezione reggi-
na dell’Associazio-
ne Atleti Olimpici e 

Azzurri d’Italia, rap-
presentata da Ales-
sandra Benedetto e 
Rossella Zoccali, ha 
premiato Luigi Busà 
con una scultura in 
bronzo raffigurante 
un gorilla, simbolo 
spesso associato al 
campione per la sua 
forza e determinazio-
ne, ma che ha un al-
tro significato che il 
campione ha svelato 
durante la sua venuta 
a Reggio Calabria.
“Il gorilla di Avola” 
è il soprannome che 
un giornalista, al ter-
mine del combatti-
mento che lo aveva 

incoronato campio-
ne del mondo, aveva 
gridato ai microfoni: 
“Luigi Busà campio-
ne del mondo, cam-
pione del mondo, 
batte i pugni sul pet-
to, sembra un gorilla, 
il gorilla di Avola”. 
Questo soprannome, 
accolto con simpa-
tia da Luigi Busà, ha 
ispirato l’Adidas a 
realizzare l’immagi-
ne di un gorilla sulle 
magliette e diventa-
re sponsor del cam-
pione. Il Presidente 
della Fortitudo 1903, 
Prof. Riccardo Par-
tinico, ha espresso il 

suo orgoglio per aver 
ospitato un atleta di 
tale calibro a Reggio 
Calabria ed ha com-
mentato: «È un ono-
re avere con noi Lu-
igi Busà, un esempio 
di forza mentale, fisi-
ca e di determinazio-
ne. Un ragazzo del 
sud che si è arram-
picato sul tetto del 
mondo. La sua storia 
è un’ispirazione per 
tutti i giovani che 
praticano sport, per-
ché dimostra che con 
impegno, sacrificio e 
passione si possono 
realizzare anche i so-
gni più grandi».


